
L. 24 dicembre 2007, n. 244. 

(S.O. n. 285/L alla Gazz. Uff. n. 300 del 28 dicembre 2007) 

 

Art. 1. 

Disposizioni in materia  di  entrata,  nonché  disp osizioni  concernenti  le 

seguenti Missioni:  Organi  costituzionali,  a  ril evanza  costituzionale  e 

Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri;  Relazio ni  finanziarie  con   le 

autonomie territoriali 

 

[…] 

 

325. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del citato testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917,  e  ai 

titolari di reddito di  impresa  ai  fini  dell’imp osta  sul  reddito  delle 

persone fisiche, non appartenenti al settore cinema tografico ed audiovisivo, 

associati in partecipazione ai sensi dell’articolo 2549 del codice civile, è 

riconosciuto per gli anni 2008, 2009  e  2010  un  credito  d’imposta  nella 

misura del 40 per cento, fino all’importo  massimo  di  euro  1.000.000  per 

ciascun  periodo  d’imposta,  dell’apporto  in  den aro  effettuato  per   la 

produzione di opere cinematografiche riconosciute d i nazionalità italiana ai 

sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 22 ge nnaio  2004,  n.  28.  Il 

beneficio si applica anche ai contratti di cui all’ articolo 2554 del  codice 

civile. 

 

    326. Le imprese di produzione cinematografica d estinatarie degli apporti 

di cui al comma 325 hanno l’obbligo di utilizzare l ’80 per  cento  di  dette 

risorse nel territorio nazionale, impiegando mano d ’opera e servizi italiani 

e privilegiando la formazione e l’apprendistato in tutti i  settori  tecnici 

di produzione. 

 

    327. Ai fini  delle  imposte  sui  redditi  è  riconosciuto  un  credito 

d’imposta: 

      a) per le imprese di produzione cinematografi ca, in misura pari al  15 

per cento del costo complessivo di  produzione  di  opere  cinematografiche, 

riconosciute di nazionalità italiana ai sensi dell’ articolo  5  del  decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e, comunque, fi no all’ammontare  massimo 

annuo di euro 3.500.000  per  ciascun  periodo  d’i mposta,  condizionato  al 

sostenimento sul territorio italiano di spese di pr oduzione per un ammontare 

complessivo non inferiore, per ciascuna produzione,   all’80  per  cento  del 

credito d’imposta stesso; 

      b) per le imprese di distribuzione cinematogr afica, pari: 

        1) al 15 per cento delle spese  complessiva mente  sostenute  per  la 

distribuzione nazionale di opere di  nazionalità  i taliana  riconosciute  di 

interesse culturale ai sensi dell’articolo  7  del  decreto  legislativo  22 

gennaio 2004, n. 28, con un limite  massimo  annuo  di  euro  1.500.000  per 



ciascun periodo d’imposta; 

        2) al 10 per cento delle spese  complessiva mente  sostenute  per  la 

distribuzione nazionale di opere di  nazionalità  i taliana,  espressione  di 

lingua originale italiana, con un limite massimo an nuo di euro 2.000.000 per 

ciascun periodo d’imposta; 

        3) al 20 per cento dell’apporto  in  denaro   effettuato  mediante  i 

contratti di cui agli articoli  2549  e  2554  del  codice  civile,  per  la 

produzione  di  opere  filmiche  di  nazionalità  i taliana  riconosciute  di 

interesse culturale ai sensi dell’articolo 7 del ci tato decreto  legislativo 

n. 28 del 2004, con un limite massimo annuo di euro   1.000.000  per  ciascun 

periodo d’imposta; 

      c) per le imprese di esercizio cinematografic o, pari: 

        1) al 30  per  cento  delle  spese  comples sivamente  sostenute  per 

l’introduzione e acquisizione di impianti e apparec chiature  destinate  alla 

proiezione digitale, con un limite massimo annuo no n eccedente, per ciascuno 

schermo, euro 50.000; 

        2) al 20 per cento dell’apporto  in  denaro   effettuato  mediante  i 

contratti di cui agli articoli  2549  e  2554  del  codice  civile,  per  la 

produzione di opere cinematografiche di nazionalità  italiana riconosciute di 

interesse culturale ai sensi dell’articolo 7 del de creto legislativo  n.  28 

del 2004, con un limite massimo annuo di euro 1.000 .000 per ciascun  periodo 

d’imposta. 

 

    328. Con riferimento alla medesima opera filmic a, i benefici di  cui  al 

comma 327 non sono cumulabili  a  favore  della  st essa  impresa  ovvero  di 

imprese che facciano parte dello stesso gruppo soci etario nonché di soggetti 

legati tra loro da un rapporto di partecipazione  o vvero  controllati  anche 

indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell’ articolo 2359 del  codice 

civile. 

 

    329. I crediti d’imposta di cui ai commi  325  e  327  spettano  per  il 

periodo d’imposta successivo a quello in corso al 3 1 dicembre 2007 e  per  i 

due periodi d’imposta successivi. 

 

    330. Gli apporti di cui ai commi 325 e 327, let tere b), numero 3), e c), 

numero 2), non possono, in ogni caso, superare  com plessivamente  il  limite 

del 49 per cento del costo di produzione  della  co pia  campione  dell’opera 

filmica e la partecipazione complessiva agli utili degli associati  non  può 

superare il 70 per cento degli utili derivanti dall ’opera filmica. 

 

    331. I crediti d’imposta di cui ai commi 325 e 327, lettere  b),  numero 

3), e c), numero 2), possono essere fruiti a partir e dalla data di  rilascio 

del nulla osta di proiezione in pubblico del  film  di  cui  alla  legge  21 

aprile 1962, n.  161,  e  previa  attestazione  ril asciata  dall’impresa  di 

produzione cinematografica del rispetto delle condi zioni richieste ai  sensi 



dei commi 326 e 330.  I  suddetti  crediti  d’impos ta  non  concorrono  alla 

formazione del reddito ai fini delle imposte sui re dditi e del valore  della 

produzione ai fini dell’imposta regionale  sulle  a ttività  produttive,  non 

rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109,  comma  5,  del 

citato testo unico di cui al decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  22 

dicembre 1986, n. 917, e sono utilizzabili esclusiv amente  in  compensazione 

ai  sensi  dell’articolo  17  del  decreto  legisla tivo   9   luglio   1997, 

n. 241. Il credito d'imposta di cui  al  comma  327 ,  lettera  c), 

n. 1, è cedibile dal beneficiario, nel rispetto del le  disposizioni  di  cui 

agli  articoli  1260  e  seguenti  del  codice  civ ile  e  previa   adeguata 

dimostrazione  dell'effettività  del  diritto   al   credito   medesimo,   a 

intermediari  bancari,  finanziari  e  assicurativi ,  ovvero  alla   società 

fornitrice dell'impianto di digitalizzazione. Tali  cessionari  possono 

utilizzare il credito ceduto solo  in  compensazion e  con  i  propri  debiti 

d'imposta o contributivi ai sensi dell'articolo 17 del  decreto  legislativo 

n. 241 del 1997. Anche a seguito della cessione, re stano impregiudicati 

i poteri  delle  competenti  Amministrazioni  relat ivi  al  controllo  delle 

dichiarazioni  dei  redditi  e  all'accertamento  e   all'irrogazione   delle 

sanzioni nei confronti del beneficiario che ha cedu to il  credito  d'imposta 

di cui al periodo precedente. 

 

    332. Gli apporti per la produzione e per  la  d istribuzione  di  cui  ai 

commi 325 e 327 sono considerati come risorse reper ite  dal  produttore  per 

completare il costo del film ai fini dell’assegnazi one dei contributi di cui 

all’articolo 13 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive 

modificazioni. In ogni caso, tali contributi non po ssono essere erogati  per 

una quota percentuale che, cumulata con gli apporti  di cui ai commi da 325 a 

343, superi l’80 per cento del costo complessivo  r ispettivamente  afferente 

alle spese di produzione della copia campione e all e spese di  distribuzione 

nazionale del film. 

 

    333. Le disposizioni applicative dei commi da 3 25 a 332 sono dettate con 

decreto del Ministro per i beni e le  attività  cul turali,  entro  tre  mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente legg e. Il predetto decreto  è 

adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,  sentito 

il Ministro dello sviluppo economico. 

 

    334. L’efficacia dei  commi  da  325  a  333  è   subordinata,  ai  sensi 

dell’articolo 88,  paragrafo  3,  del  Trattato  is titutivo  della  Comunità 

europea, all’autorizzazione della Commissione europ ea. Il  Ministero  per  i 

beni e le attività culturali provvede  a  richieder e  l’autorizzazione  alla 

Commissione europea. Le agevolazioni possono essere  fruite esclusivamente in 

relazione   agli   investimenti   realizzati   e   alle   spese    sostenute 

successivamente  alla  data  della   decisione   di    autorizzazione   della 

Commissione europea. 



 

    335. Alle imprese nazionali di produzione esecu tiva e di post-produzione 

è riconosciuto un credito d’imposta, per il periodo  d’imposta  successivo  a 

quello in corso al 31 dicembre 2007 e per  i  due  esercizi  successivi,  in 

relazione a film, o alle parti di film,  girati  su l  territorio  nazionale, 

utilizzando mano d’opera italiana, su commissione d i produzioni  estere,  in 

misura pari al 25 per cento del costo di produzione  della  singola  opera  e 

comunque con  un  limite  massimo,  per  ciascuna  opera  filmica,  di  euro 

5.000.000. 

 

    336. Le disposizioni applicative del comma 335 sono dettate con  decreto 

del Ministro per i beni e le attività culturali, en tro tre mesi  dalla  data 

di entrata in vigore della presente legge. Il prede tto decreto è adottato di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle fina nze, sentito il  Ministro 

dello sviluppo economico. 

 

    337. Il credito  d’imposta  di  cui  al  comma  335  non  concorre  alla 

formazione del reddito ai fini delle imposte sui re dditi e del valore  della 

produzione ai fini dell’imposta regionale  sulle  a ttività  produttive,  non 

rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96   e  109,  comma  5,  del 

citato testo unico di cui al decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  22 

dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusivam ente in compensazione  ai 

sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu glio 1997, n. 241. 

 

 


